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PRIMO PIANO 

SICUREZZA GLI INCIDENTI STRADALI 

Meno morti sulle strade L’Italia fa meglio della Francia 

L’anno scorso registrate  3.800 vittime: nel 1972  furono oltre 12 mila 

di Francesco Grignetti 

ROMA 24.08.2012 -  La cronaca ci insegue con tanti, troppi incidenti stradali. Di continuo. Ma 

le statistiche ci dicono anche che finalmente le morti sulle strade sono in deciso calo. Secondo 

le ultime stime di Aci e Istat, nel 2011 l’Italia ha pianto 3.800 vittime. Sempre troppe. Ma 

l’anno prima erano 4.090. E solo 5 anni fa, nel 2007, le vittime erano state 5.131. Eravamo la 

vergogna d’Europa per numero di decessi. Quest’anno non più. Nel 2011 ci sono state più 

vittime in Francia, con 3.963 morti, circa 160 più degli italiani. Un altro obiettivo centrato, 

ancor più importante della finanza pubblica, dopo che nel 2007 ci eravamo impegnati con 

l’Europa a far qualcosa di serio contro la strage delle nostre strade. Da allora si sono verificate 

alcune cose serie: un piano sicurezza stradale, un incremento esponenziale dei controlli con gli 

etilometri, una legge severa contro chi guida in stato di ebbrezza, tecnologie di controllo come 

Autovelox e Tutor. E poi da ultimo ci si è messa la crisi: è evidente che se calano i volumi di 

traffico, se le autostrade e le statali sono meno intasate, di conserva calano anche gli incidenti. 

Specialmente quelli gravi. Il trend di decrescita delle morti da incidente stradale è 

effettivamente costante. Secondo i dati raccolti dall’Asaps, associazione amici della polizia 

stradale, le morti sono diminuite con regolarità: cinquecento morti in meno ogni anno. E così 

siamo arrivati al bel risultato di lasciare in testa i francesi, che pur avendo qualche milione di 

abitanti in più di noi, negli ultimi dieci anni avevano sempre avuto meno vittime della strada. Il 

dato del calo è omogeneo anche se si va a guardare ai numeri del ministero dell’Interno, che 

raccoglie soltanto le statistiche di polizia e carabinieri e non quelli delle polizie municipali: a 

Ferragosto, risultavano 87.605 incidenti stradali nell’ultimo anno; l’anno prima erano stati 

105.000. E se anche ci si ferma ai morti registrati da polizia e carabinieri, e non alle diverse 

polizie municipali, che appunto sfuggono ai conteggi del ministero dell’Interno per via delle 

bizantinerie italiane, si scopre che a Ferragosto la ministra Annamaria Cancellieri aveva potuto 

vantare un buon risultato, passando da 2.458 a 2.058 vittime della strada in un solo anno. Un 

piccolo miracolo italiano che si porta dietro una sforbiciata allo spread del dolore e dei costi 

sociali. Un dato agghiacciante, sempre calcolato dall’associazione Asaps: l’Italia dal 1950 a 

oggi ha avuto più di 400 mila morti per incidente stradale e 14 milioni di feriti. L’anno peggiore 

della serie storica è stato il 1972: addirittura quell’anno furono 12.750 morti. Fissato il 

successo di quest’anno, c’è però da fare di più. Nei primi sette mesi del 2012, ad esempio, su 

155 morti in incidenti stradali che si sono verificati sulla rete autostradale, ben 32 erano 

pedoni travolti. Di questi, sedici erano scesi dal veicolo per una avaria al veicolo come un 

guasto al motore, una foratura, o addirittura perché la vettura era rimasta senza carburante; 

dieci stavano camminando a piedi lungo l’autostrada (spesso stranieri scesi da autocarri) o 

stavano correndo per prestare soccorsi in precedenti incidenti; sei vittime sono definiti 

«superstiti da altro evento» ovvero si tratta di persone incorse in un precedente incidente e 

che, scese dal loro veicolo sotto choc, sono state travolte da un altro mezzo sopraggiunto. 

L’Asaps spinge per una campagna di informazione su quanto sia pericoloso muoversi a piedi 

sull’autostrada. In Parlamento, intanto, si ragiona su una modifica al codice della strada. Mario 

Valducci, presidente della commissione Trasporti, ha annunciato che si potrebbe arrivare alla 

sospensione della patente fino a 15 anni per chi causa un omicidio stradale e viene trovato in 

stato di ebbrezza o sotto effetto di sostanze stupefacenti. Se la Camera la voterà entro 

ottobre, potrebbe essere legge prima di Natale. 

 

Fonte della notizia: lastampa.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Documenti falsi a pagamento: avvocato arrestata 

FERRARA 24.08.2012 - Rosanna Cabianco di 52 anni era il punto di riferimento del nord Italia 

per le pratiche d’immigrazione dei cittadini cinesi. A dirlo Andrea Crucianelli, il capo della 

squadra mobile di Ferrara che ieri attorno alle 13 ha arrestato la donna. La Cabianco sembrava 



una normale cittadina in coda allo Sportello Unico dell’Immigrazione della prefettura di Ferrara. 

Era qui per svolgere alcune pratiche riguardanti un ricongiungimento familiare in Italia di una 

minorenne di origine cinese. Ma il personale dell’ufficio si era accorto che qualcosa non 

quadrava. Le firme riportate sui documenti infatti erano false. Allora, dopo l’intervento degli 

agenti della squadra mobile, si è scoperto che la donna, ex avvocato del Foro di Verona, era 

stata radiata dall’albo per aver falsificato altri certificati per l’immigrazione di cittadini cinesi. 

Per questo era finita agli arresti domiciliari, scontati fino a poco tempo fa. Ieri era a Ferrara per 

svolgere una pratica di ricongiungimento familiare di una minorenne cinese, che sarebbe stata 

ospitata temporaneamente nella casa di una donna di Copparo. E proprio le firme di questa 

signora, all’oscuro sulla vicenda, non corrispondevano. Rosanna Cabianco, residente nel 

veronese, è stata così arrestata dalla Polizia ma il pubblico ministero Nicola Proto ne ha 

disposto la liberazione. La donna si faceva pagare anche 10 mila euro per una pratica di 

ricongiungimento familiare, 3 mila euro per il rinnovo del permesso di soggiorno e 1500 euroo 

per un visto d’ingresso per il lavoro subordinato. 

 

Fonte della notizia: telestense.it 

 

 

L'ultimo colpo il 16 agosto. In corso accertamenti sulla provenienza delle banconote 

La truffa dei 20 euro falsi in Centrale Preso e processato per direttissima 

Il trentenne egiziano riusciva a guadagnare oltre 1.000 euro al giorno approfittando 

della buona fede dei passanti 

MILANO 24.08.2012 - «Scusi, mi potrebbe cambiare questi 20 euro? Mi servono due da 10...». 

In mano aveva sempre una bella banconota azzurra da 20 euro, nuova nuova. Fermava i 

passanti in Stazione Centrale, tutti un po' di fretta per il treno da prendere o l'ufficio da 

raggiungere, e con aria gentile e faccia da bravo ragazzo chiedeva un piccolo favore: 

cambiargliela con due biglietti da 10 euro. A volte le banconote da 20 diventavano tre, e in 

cambio ne chiedeva una da 10 e una da 50. Peccato che le sue belle banconote azzurre fossero 

tutte false. Sembra un trucchetto da niente, eppure era estremamente redditizio: il ragazzo, 

un egiziano di 30 anni, irregolare in Italia, riusciva a guadagnare in questo modo oltre 1.000 

euro al giorno. 

L'ULTIMO COLPO - L'egiziano, Abdelaziz M.F., vecchia conoscenza degli agenti della Polfer per 

reati analoghi, è stato arrestato in Stazione Centrale con l’accusa di truffa, introduzione e 

spendita di denaro falso. Nella sua abitazione, in via Gardone, sono state sequestrate 300 

banconote false, riprodotte piuttosto abilmente, tutte con lo stesso numero di serie, per un 

totale di 6.000 euro. L’egiziano è stato bloccato dalla Squadra investigativa della Polfer alle 

12.25 dello scorso 16 agosto mentre discuteva con l’ennesima vittima: un passeggero al quale 

aveva appena rifilato un biglietto falso da 20 euro, chiedendone in cambio due da 10. Nel corso 

del controllo, l'egiziano è stato trovato in possesso di tre banconote false da 20 euro e di 460 

euro autentici già intascati nel corso della mattinata.  

LA CONDANNA - Abdelaziz M. E. è stato processato giovedì per direttissima e condannato a un 

anno e 8 mesi di reclusione, oltre a una sanzione da 1.400 euro. L’uomo era già stato bloccato 

in passato per il possesso di denaro contraffatto. In seguito a tre truffe analoghe consumate in 

stazione nel mese di agosto, la Squadra investigativa della Polfer aveva intensificato i servizi di 

prevenzione, conclusi proprio con l’arresto dell’egiziano. Sono ancora in corso gli accertamenti 

sulla provenienza delle banconote contraffatte in possesso del 30enne. 

 

Fonte della notizia: milano.corriere.it 

 

 

Romeno tenta di comprare 2mila euro di materiale informatico con carte di credito 

clonate, arrestato 

Al momento del pagamento le carte presentate dal romeno di 24 anni continuavano 

ad essere rifiutate, all'arrivo dei Carabinieri ha tentato la fuga, oggi ha patteggiato 1 

anno e 6 mesi, sospesi in quanto incensurato. 

di Alice Borutti 

SANREMO 24.08.2012 – Ieri ha provato a comprare materiale informatico per ben 2 mila euro 

in un centro commerciale di Taggia ma al momento del pagamento le carte di credito 



presentate continuavano ad essere rifiutate e le transizioni venivano negate dal sistema.  

Il cassiere, avuta conferma dell’irregolarità dal call-center del servizio clienti delle carte 

presentate, ha chiamato immediatamente il 112.   All'arrivo dei carabinieri di Arma di Taggia, il 

24enne romeno, Andrei Andrei, ha pensato di tentare una fuga rocambolesca ma dopo un 

breve inseguimento all’interno del centro commerciale, veniva fermato e immobilizzato dai 

militari per essere poi condotto alla casa circondariale in Valle Armea in stato di arresto 

per  utilizzo indebito di carte di pagamento e resistenza a Pubblico Ufficiale. Le carte utilizzate 

dal giovane erano clonate da carte intestate rispettivamente a un cittadino statunitense e ad 

una cittadina svedesei quali ne avevano già denunciato la clonazione. Ma le carte di credito 

non erano l'unica cosa contraffatta: anche la carta d'identità esibita al centro commerciale 

insieme alle carte era contraffatta. Processato oggi per direttissima presso il Tribunale di 

Sanremo ha patteggiato 1 anno e 6 mesi di reclusione dovendo rispondere sia di  utilizzo 

indebito di carte di pagamento, resistenza a Pubblico Ufficiale e possesso di documenti di 

identificazione falsi  , incensurato ha avuto la pena sospesa e la remissione in libertà. 

 

Fonte della notizia: riviera24.it 

 

 

Ebbro corre su spallette Arno Pisa,salvo 

Turista francese visto scolare circa 4 litri birra 

PISA, 24 AGO - La polizia municipale ha salvato un giovane turista francese dal coma etilico e 

da un 'volo' giu' dalle sponde dell'Arno in un punto in cui a Pisa sono alte quasi dieci metri. 

Nella tarda serata di ieri e' stato raggiunto sul Lungarno Mediceo in pieno centro storico dopo 

la segnalazione di alcuni turisti che lo avevano visto poco prima correre sulle spallette e 

prendere poi a testate i pali della illuminazione. Stando ad alcuni testimoni il giovane aveva in 

poco tempo scolato 5 birre da 66 cl. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Sequestrati 28 chili di cocaina nel porto di Gioia Tauro 

Da inizio 2012 intercettati 1.550 kg di droga La droga in un container proveniente dal 

Cile e diretto a Napoli. La coca è stata individuata grazie al sofisticato scanner 

installato nel porto 

Roma, 24 agosto 2012 - Ventotto chili di cocaina purissima, per un valore di mercato al 

dettaglio di circa 6 milioni di euro, sono stati sequestrati dalla Guardia di finanza nel porto di 

Gioia Tauro. La droga viaggiava su un container proveniente dal Cile e diretto a Napoli, 

sbarcato dalla nave mercantile Msc Bremen: è stata individuata grazie al sofisticato scanner 

installato nel porto, le cui immagini ai raggi X non corrispondevano a quella della “polpa di 

legno” dichiarata nei documenti doganali. Dall’inizio dell’anno sono 1.550 i chili di cocaina 

sequestrati nel porto di Gioia Tauro: in tutto il 2011 ne erano stati sequestrati 1.082. 

L’operazione è stata condotta dai finanzieri del Nucleo di polizia tributaria di Reggio Calabria, 

appartenenti al Gico-Sezione Goa e del Gruppo della Guardia di finanza di Gioia Tauro, 

unitamente ai funzionari dell’Agenzia delle dogane-Ufficio centrale antifrode di Roma e Svad di 

Gioia Tauro. Il blitz, condotto dalla Direzione distrettuale antimafia di Reggio Calabria 

(procuratore aggiunto Michele Prestipino Giarritta e sostituto procuratore Alessandra Cerreti), 

in coordinamento con la procura della Repubblica di Palmi, “s’inquadra nell’ambito di una più 

vasta attività di polizia giudiziaria che ha consentito, dopo una serie di incroci documentali e 

successivi meticolosi controlli eseguiti su numerosi container in transito presso il porto di Gioia 

Tauro, di individuare l’illecito carico di droga”. I sospetti degli investigatori sono sorti dalla 

comparazione tra la documentazione doganale e le caratteristiche fisiche del carico, sulla carta 

“polpa di legno”. A controlli ultimati, i finanzieri e i funzionari della Dogana di Gioia Tauro 

hanno contato, all’interno di un borsone occultato nel carico, 25 panetti di droga, per un peso 

complessivo di 28 chili di cocaina di elevata qualità e purezza. “L’operazione - spiegano gli 

investigatori - conferma come il porto di Gioia Tauro continui a rivelarsi uno snodo centrale 

nelle rotte dei traffici illeciti di sostanze stupefacenti provenienti dal Sud America”. 

 



Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 

 

Due piromani arrestati dalla Polizia a Roma 

ROMA, 24 ago. - (Adnkronos) - Sono due i piromani arrestati nel pomeriggio di ieri a Roma 

dagli uomini della Questura, sorpresi in flagrante subito dopo aver appiccato incendi nella zona 

di Colombo e di Spinaceto. Il primo a finire in manette D.R., romano di 57 anni. A mettere 

sull'avviso gli agenti una telefonata al ''113'', che ha riferito di un uomo che si stava 

allontanando sulla via Cristoforo Colombo dopo aver appiccato il fuoco a delle sterpaglia 

accumulate nelle adiacenze di piazza dei Navigatori. La dettagliata descrizione della persona, 

indossante una camicia rosa e un gilet mimetico tipo militare, ha permesso ad una pattuglia 

del Reparto Volanti e ad una del Commissariato Colombo, giunte in pochi istanti sul posto, di 

individuare subito l'uomo e di bloccarlo, mentre il principio di incendio veniva spento da alcuni 

passanti prima che potesse raggiungere dimensioni pericolose. Riconosciuto dai testimoni, da 

un successivo controllo e' stato trovato in possesso di 3 accendini.  

Condotto negli Uffici del Commissariato e' stato arrestato per tentato incendio doloso. L'uomo 

non e' nuovo a simili episodi. Dai successivi accertamenti effettuati, infatti, e' emerso che nel 

gennaio scorso era stato pizzicato e denunciato dalla Polizia dopo aver appiccato il fuoco ad un 

box informazioni all'interno del parco della Caffarella.(segue) 

"Servono pene esemplari contro i piromani arrestati a Roma. Appiccare incendi e' un reato che 

deve essere valutato in tutta la sua gravita'. Non succede spesso che vengano presi in 

flagrante i responsabili di roghi e incendi, e proprio per questo si dovrebbero applicare pene 

esemplari". E' quanto dichiara il sindaco di Roma, Gianni Alemanno. 

 

Fonte della notizia: adnkronos.com 

 

 

Tenta di incendiare un bosco fermata pensionata 66enne 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI 24.08.2012 - Una donna di 66 anni, C.V., originaria di Capo Sele 

ma residente a Sant'Angelo dei Lombardi è stata arrestata dal personale del Corpo forestale 

dello Stato del Nucleo Investigativo Provinciale di Polizia Ambientale e Forestale (NIPAF) di 

Avellino, perchè ritenuta presunta responsabile di incendio boschivo doloso. La casalinga, è 

stata identificata grazie alle immagini girate dalle telecamere nascoste posizionate, nei giorni 

scorsi, dal personale del Corpo forestale dello Stato per identificare il responsabile dei 

numerosi incendi verificatisi nella zona nell'ultimo periodo. Le telecamere, opportunamente 

occultate nella vegetazione lungo la strada che porta a San Gugliemo, in località Goletto, in 

provincia di Avellino, hanno filmato la donna che, a bordo di un'autovettura, scendeva e dava 

fuoco al bosco posto nelle vicinanze, attendeva il propagarsi delle fiamme e poi si allontanava 

dal rogo. Gli agenti della Forestale di Avellino, dopo aver ricevuto la segnalazione di un nuovo 

incendio in zona, si sono immediatamente recati sul posto. Dopo aver visionato le immagini, 

grazie al numero della targa, è stato possibile risalire all'autore dell'incendio. Su disposizione 

del Sostituto Procuratore del Tribunale della Repubblica di Sant'Angelo dei Lombardi, Gennaro 

Iannarone, sono stati disposti, dopo aver visionato le immagini e tenuto conto dell'età della 

donna, gli arresti domiciliari. Durante la perquisizione dell'autovettura utilizzata dalla donna, il 

personale della Forestale ha rinvenuto un accendino e quattro candele. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Roma: controlli Polizia Locale a bus turistici, 211 autisti multati 

ROMA, 24 ago - Da venerdi' scorso sono stati accentuati i controlli ai bus turistici con pattuglie 

della Polizia locale Roma Capitale che si sono dedicate principalmente a reprimere i fenomeni 

di sosta selvaggia o di sosta oltre il limite consentito, che alcuni torpedoni effettuano, presso le 

localita' monumentali romane ad alta concentrazione turistica. Proficui i risultati che i 

motociclisti del Gruppo pronto intervento traffico hanno prodotto nel Centro storico e, mentre il 

XVII Gruppo si occupava dell'area a ridosso del Vaticano, gli agenti del II gruppo hanno 

operato principalmente a Villa Borghese e a lungotevere dei Marescialli. Controllati 

complessivamente oltre 1.500 pullman e 107 autisti sono incappati nella sanzione di 380 euro 



prevista dal regolamento comunale. A 49 di loro e' stato ritirato il permesso rilasciato per la 

sosta breve in quanto impropriamente utilizzato o perche' scaduto. Elevate sanzioni anche per 

104 violazioni al codice della strada. Tutti i conducenti fermati nelle ore serali e notturne sono 

stati sottoposti ai test con i precursori per alcol e droga ma non e' stata riscontrata nessuna 

violazione di legge. L'attivita' posta in essere dai Vigili urbani ha riscosso l'apprezzamento 

anche di diversi autisti che hanno potuto regolarmente fruire dei previsti posti di 

stazionamento bus. Inoltre, tale attivita' di serrato controllo ha prodotto positivi effetti 

deterrenti rispetto alla diffusa e incivile abitudine di lasciare in sosta i torpedoni con i motori 

accesi per rinfrescare con il condizionatore i grandi abitacoli con solo il conducente a bordo. 

Indubbiamente, il passa parola tra i conducenti di bus, in ordine ai controlli in corso, ha 

progressivamente favorito il ridursi degli abusi e delle violazioni. 

 

Fonte della notizia: asca.it 

 

 

Operazione antidroga della Polizia stradale di Crema. Denunciato, per coltivazione e 

detenzione ai fini di spaccio di marijuana, giovane polacco residente a Bagnolo 

di Riccardo Cremonesi 

BAGNOLO CREMASCO 23.08.2012 - Denunciato dalla Polizia stradale di Crema D.B., polacco 

incensurato di 24 anni residente a Bagnolo Cremasco, per produzione e detenzione di 

stupefacenti ai fini dello spaccio. Fermato ieri pomeriggio verso le 18 durante un normale 

controllo viabilistico, il ragazzo si è dimostrato nervoso durante la perquisizione della sua auto, 

una Ford Ka. Gli agenti insospettiti dal comportamento del polacco, e dalle cartine rinvenute 

nella tasca del jeans, hanno deciso di procedere alla perquisizione dell’abitazione. 

TUTTO L’OCCORRENTE PER COLTIVARE MARIJUANA - Giunti nell’appartamento, i poliziotti nel 

perquisire le stanze hanno ritrovato tutto l’occorrente per coltivare marijuana. Nascosti nei 

mobili del soggiorno, della cucina e della camera, sono state rinvenute lampada, timer, 

termometri, semi e conduttori elettrici per accellerare la crescita delle piante. Inoltre è stato 

trovato un sacchetto con all’interno circa 90 grammi di foglie essiccate di marijuana. 

LA DENUNCIA - L’uomo è stato denunciato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di 

Crema, per produzione e detenzione di droga ai fini di spaccio. La droga sarà sottoposta ad 

analisi chimiche per capire la qualità del principio attivo. Durante la perquisizione è stata anche 

rinvenuta una confezione con all’interno cinque semi “femmine” acquistata dal polacco in 

Olanda ed un piccolo manuale che spiega come ottimizzare la coltivazione della marijuana. 

 

Fonte della notizia: cremaonline.it 

 

 

SALVATAGGI 

Tenta suicidio in Germania, salvata da polizia italiana grazie a Facebook 

SIRACUSA, 24 ago. - Una donna che ha tentato il suicidio in Germania e' stata salvata grazie 

all'intervento della polizia di Siracusa, informata da un internauta che aveva appreso su 

Facebook del gesto estremo. Dopo la telefonata dell'uomo al 113, i poliziotti hanno contattato 

l'Interpol e sono scattati cosi' i soccorsi. La donna, che aveva ingerito una massiccia dose di 

farmaci, e' stata raggiunta nella sua abitazione di Heilbronn-Neckar, nel land del Baden 

Wuerttenberg, e trovata priva di sensi. I medici sono poi riusciti a rianimarla. 

 

Fonte della notizia: agi.it 

 

 

Salvataggio della Polizia provinciale sul lago di Bolsena 

CAPODIMONTE 24.08.2012 - La motovedetta della Polizia provinciale che opera sul lago di 

Bolsena, ha effettuato con successo un intervento di salvataggio, soccorrendo e riportando a 

riva due turisti milanesi. I due, un uomo di 44 anni e la sua compagna, a bordo di una canoa 

gonfiabile, si erano allontanati di circa due km dalla spiaggia di Capodimonte in direzione 

dell’Isola Bisentina. A causa del forte vento di libeccio che soffiava in quel momento, hanno 

avuto notevoli difficoltà a tornare a riva, spinti dalla corrente contraria, fatto questo che ha 

reso indispensabile l’intervento della Polizia provinciale. Con la motovedetta di servizio, gli 



agenti hanno raggiunto i due turisti che sono stati fatti salire a bordo e ricondotti sulla 

spiaggia. Non è il primo intervento che dall’inizio dell’estate la Polizia provinciale effettua sul 

lago di Bolsena, anche nelle scorse settimane si sono verificate circostanze analoghe che 

hanno obbligato gli agenti ad intervenire per scongiurare situazioni di pericolo. La Provincia di 

Viterbo ha voluto quest’anno intensificare i controlli con l’obiettivo di garantire un’estate sicura. 

La Polizia provinciale, oltre a svolgere attività di controllo, di assistenza e soccorso ai bagnanti, 

a tale proposito, ha provveduto già da tempo a diffondere un opuscolo, invitando tutti gli utenti 

e i turisti a rispettare alcune norme comportamentali in materia di sicurezza. Fra queste c’è 

soprattutto l’invito a non allontanarsi con materassini o mezzi gonfiabili quando soffia vento da 

riva, con il rischio di essere trascinati dalla corrente al largo ed avere serie difficoltà a 

rientrare. Norme volte a scongiurare comportamenti il più delle volte causati da una scarsa 

conoscenza delle reali situazioni di pericolo in cui si può incorrere immergendosi in acqua dopo 

aver mangiato, o come in questo caso, allontanandosi dalla riva in presenza di condizioni 

atmosferiche sfavorevoli. 

 

Fonte della notizia: ontuscia.it 

 

 

Taranto, cade in mare di notte e rimane intrappolata: salvata dai poliziotti  

TARANTO 24.08.2012 - Ieri sera, poco dopo le 22.30, un equipaggio della Squadra Volante 

della Polizia di Stato è intervenuto in Via Garibaldi dove, vicino ad un pontile posto nei pressi 

della chiesa di S.Giuseppe, era stata segnalata una donna in mare. Giunti sul posto, i poliziotti 

hanno scorto la malcapitata che, ormai esausta, si era aggrappata ad una fune di una 

imbarcazione vicina e con la testa a tratti sommersa dalle onde. Come se non bastasse, il suo 

piede era intrappolato in un groviglio di funi presenti sul fondale. A quel punto, uno dei militari 

ha afferrato il suo braccio per sollevarla e permetterle di respirare meglio. Il collega, invece, è 

entrato in acqua e facendo leva sulle corde che la tenevano ferma, è riuscito a liberare la 

sfortunata. Dopodichè, è stata immediatamente accompagnata presso l’ospedale Santissima 

Annunziata a causa di alcuni dolori intercostali che avvertiva e per i dovuti accertamenti. A 

quanto pare, la sventurata si era seduta sulla banchina per immergere i piedi nell’acqua e 

rinfrescarsi. Poi, probabilmente per via di un capogiro, è finita in mare dove ha cercato 

disperatamente aiuto. Tanto spavento per la protagonista della vicenda salvata in tempo dalle 

forze dell’ordine. 

 

Fonte della notizia: taranto.ilquotidianoitaliano.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Sassari, furgone travolge scooter 

Pirata fugge, grave la coppia investita 

24.08.2012 - A Sassari una persona alla guida di un furgone ha travolto uno scooter ed è 

fuggito senza fermarsi a prestare soccorso. Gravi i due coniugi a bordo della moto investita. 

Entrambi sono stati ricoverati all'ospedale di Sassari. L'uomo, di 56 anni, ha riportato diversi 

traumi. Frattura ad un braccio, invece, per la moglie, 50enne. I carabinieri stanno raccogliendo 

varie testimonianze per risalire al pirata della strada. 

 

Fonte della notizia: tgcom24.mediaset.it 

 

 

Schianto con fuga, denunciato pirata della strada senza patente 

Un bulgaro di 34 anni che risiede in paese questa mattina all'alba ha causato un 

incidente sulla Briantea a Calco, è scappato, ma si è sentito male per le lesioni 

rimediate nel sinistro. Adesso è ricoverato in ospedale 

CALCO, 24 agosto 2012 - Botto con fuga questa mattina, venerdì, a Calco, dove un giovane 

bulgaro al volante di un Renault Clio ha provocato un incidente , scontrandosi frontalmente con 

una Toyota al cui volante si trovava un 52enne. Invece che fermarsi e sincerarsi delle 

condizioni dell’altro automobilista, ha piantato in mezzo alla strada la sua macchina ed è 

scappato a piedi. Il sinistro è avvenuto all’alba, poco dopo le 5.30 lungo la Sp 342 Briantea. La 



latitanza del pirata è comunque durata poco ed è terminata anche in malo modo. Quando il 

fuggitivo ha compreso che ormai gli agenti della Polizia locale e i carabinieri erano sulle sue 

tracce ha infatti deciso di costituirsi davanti ai militari della stazione locale di Brivio, ma poco 

prima di arrivare in caserma si è sentito male a causa delle lesioni che ha rimediato anche lui 

nello schianto, tanto da rendere necessario l’intervento dei sanitari del 118 che lo hanno 

accompagnato in ospedale. L’immigrato, un 33enne residente in paese, adesso si trova 

ricoverato al San Leopoldo Mandic per lesioni alla schiena e altri traumi. Dagli accertamenti è 

emerso che non aveva la patente, il motivo per il quale probabilmente ha cercato di dileguarsi. 

Per questo è stato denunciato per omissione di soccorso, fuga e omissione di soccorso. 

Accertamenti sono in corso per capire chi gli abbia prestato la quattro ruote, probabilmente un 

connazionale che rischia pure lui guai con la giustizia. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

Perino, investe giovane e fugge. Arrestato 27enne 

24.08.2012 - E’ stato individuato a arrestato il presunto conducente dell’auto pirata che questa 

notte, intorno alle 2, a Perino (Piacenza) ha investito un giovane lungo la strada senza poi 

fermarsi. Si tratta di un 27enne di Gossolengo, fermato nella notte dai carabinieri di Rivergaro 

mentre rientrava nella sua abitazione.  L’incidente è avvenuto nel paese della Valtrebbia nelle 

vicinanze della piazza principale intorno alle due, quando una Mercedes ha travolto un 

venticinquenne piacentino che passeggiava lungo la strada ed è poi fuggita a tutta velocità in 

direzione di Piacenza senza prestare nessun soccorso. Il giovane è rimasto ferito in maniera 

seria ed è stato subito trasportato all’ospedale di Piacenza per le cure. Le sue condizioni sono 

gravi e si trova attualmente ricoverato in rianimazione. Subito sono scattate le ricerche da 

parte dei carabinieri della compagnia di Bobbio giunti sul posto: sulla base delle indicazioni 

raccolte i militari sono tempestivamente riusciti ad individuare nel 27enne il conducente della 

vettura "pirata". Il ragazzo è stato fermato dai carabinieri di Rivergaro mentre faceva rientro 

nella propria abitazione. Da quanto si è appreso era alla guida ubriaco. A seguito delle 

risultanze per lui sono scattate le manette con l’accusa di omissione di soccorso e fuga a 

seguito di incidente stradale. 

 

Fonte della notizia: piacenzasera.it 

 

 

VIOLENZA STRADALE 

Lite tra automobilisti, spunta machete 

A Forte dei Marmi, bagnino denunciato 

FORTE DEI MARMI (LUCCA), 24 AGO - Il caldo fa brutti scherzi anche a chi, come un bagnino 

di Forte dei Marmi, dovrebbe essere abituato a sopportarlo. A bordo di una Golf, diretto allo 

stabilimento balneare, percorreva il viale a mare seguito da un camper. Quindi ha iniziato a 

frenare con il rischio di farsi tamponare e dal camper sono partiti colpi di clacson fino a che, ad 

un semaforo, e' sceso dall'auto brandendo un machete. Gli agenti chiamati dagli occupanti del 

camper lo hanno rintracciato e denunciato. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Incidente stradale a Tavernacce, morta una donna di 68 anni 

L'incidente a Tavernacce lungo la strada Tiberina nord in prossimità di Solfagnano: la 

vittima aveva 68 anni ed era a bordo di una delle tre vetture coinvolte nel sinistro 

24.08.2012 - Un terribile incidente stradale è avvenuto giovedì sera, intorno alle 23.15, lungo 

la strada Tiberina Nord presso Tavernacce, nelle vicinanze di Solfagnano. Nello scontro sono 

stati coinvolti ben tre veicoli guidati da C.V. 19 anni, F.T. di 30 e T.F. di 32. Sul posto è 

intervenuta la Polizia municipale di Perugia per effettuare i rilievi del caso ed accertare l'esatta 

dinamica di quanto accaduto. Secondo una prima parziale ricostruzione della vicenda, una delle 

auto, sopraggiungente dall'opposto senso di marcia, avrebbe invaso l'altra corsia scontrandosi 



con un'altra vettura e con quella che la seguiva immediatamente dietro. Sul posto personale 

medico da Perugia e Umbertide. Nello scontro, una 68enne P.M.I. ha perso la vita, deceduta 

durante il disperato tentativo di trasporto in ospedale e altre 7 persone sono rimaste ferite. Di 

quelli trasportati a Perugia, un ragazzo del 1993 è stato già dimesso, mentre uno classe '80 è 

ricoverato in medicina del lavoro per lesioni non gravi. Più pesante, secondo il resoconto 

dell'ospedale perugino, la situazione per un ragazzo dell'82 che ha riportato fratture costali ed 

un trauma cranico e adesso si trova ricoverato in neurochirurgia. Altre 3 persone coinvolte, 

secondo il direttore del presido sanitario, sono arrivate all'ospedale di Umbertide 

accompagnate da familiari o amici ed un'altra persona è stata trasportata all'ospedale di Città 

di Castello. 

 

Fonte della notizia: perugiatoday.it 

 

  
Incidente stradale in viale Regione Siciliana, due feriti 

Lo scontro ieri sera poco prima dell'ingresso dell'autostrada Palermo-Catania. 

Nell'impatto con un lampione si è staccata la plafoniera che ha colpito uno scooter. 

Entrambi i conducenti hanno riportato ferite non gravi 

24.08.2012 - Spettacolare incidente ieri sera in viale Regione, all'altezza del bar "La 

Coccinella", poco prima dell'ingresso dell'autostrada Palermo-Catania. Un'auto, una Lancia Y, si 

è ribaltata autonomamente andandosi a schiantare contro un lampione. Nell'impatto la 

plafoniera del lampione si è staccata finendo sul conducente di uno scooter che passava da lì. 

Feriti sia l'automobilista M.F. di 20 anni, trasportato all'ospedale Civico, che il centauro G.C. di 

21 anni. Nell'auto viaggiava anche un passeggero: M.A. di 19 anni. Secondo quanto fanno 

sapere dal comando dei vigili urbani, nessuno dei tre fortunatamente ha riportato ferite gravie 

e sarebbe in pericolo di vita nonostante la vettura si sia ridotta a un cumulo di lamiere. Sulla 

dinamica dell'incidente indaga la sezione Infortunistica della polizia municipale. 

 

Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 

Incidente stradale in via Roma, pedone investito da un ubriaco: è grave 

L'uomo stava attraversando nei pressi di via Cagliari quando è stato travolto e 

scaraventato su un palo da un'auto guidata da un uomo in evidente stato di 

ebbrezza. Adesso si trova al Policlinico 

24.08.2012 - Un pedone è stato travolto da un'auto stamattina in centro ed è stato trasferito 

in gravi condizioni al Policlinico. L'incidente è avvenuto in via Roma all'angolo con via Cagliari, 

dove l'uomo - secondo una prima ricostruzione dei fatti - stava attraversando la strada quando 

è stato investito e scaraventato contro un palo da una Panda guidata da un ubriaco. Sul posto 

è intervenuta subito una volante della polizia che si trovava nelle vicinanze che ha preso in 

consegna il conducente della vettura in evidente stato di ebbrezza. Mentre per i rilievi sono 

all'opera i vigili urbani. Lunedì scorso una ragazza di 23 anni, Maria Ragonese, è morta a causa 

delle ferite riportate dopo essere stata investita nella notte tra sabato e domenica in via 

dell'Orsa Minore.“ 

 
Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 

Gravissimo centauro di Agnadello 

BRIGNANO GERA D'ADDA 24.08.2012 - In sella alla sua Kawasaki 750 stava percorredno la 

provinciale 128 che collega Brignano Gera d'Adda con Cologno al Serio: A. C., 32enne di 

Agnadello, è finito fuori strada ieri sera poco prima delle 22. Le sue condizioni sono gravissime. 

Ora l'uomo è ricoverato agli Ospedali Riuniti di Bergamo. Ad avvistare la motocicletta a lato 

della strada è stato un automobilista di passaggio, che ha allertato il 118. Immediato il 

ricovero d'urgenza: il centauro lotta per la vita. 

 

Fonte della notizia: laprovinciadicremona.it 

 



 

Scontro sulla 107 Silana Quattro feriti e strada chiusa 

Uno scontro che per fortuna non ha provocato vittime si è verificato sulla strada 

statale 107 Silana-Crotonese all'altezza della galleria Tasso nel Cosentino. A causa 

dell'incidente è stato necessario chiudere temporaneamente al traffico l'arteria. 

L'Anas è al lavoro per ripristinare la circolazione 

COSENZA 24.08.2012 - Quattro persone sono rimaste ferite in un incidente stradale avvenuto 

sulla strada statale 107  «Silana Crotonese». Lo ha reso noto l’Anas spiegando che la 

circolazione è stata è «provvisoriamente chiusa al traffico al km 62,000, in prossimità della 

galleria Tasso (Sierra del Fiego), in provincia di Cosenza». Le deviazioni al traffico, ha aggiunto 

l’Anas, sono segnalate in loco. Il personale della società è presente sul posto per ripristinare la 

circolazione autostradale appena possibile. 

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Un'auto finisce contro il dehors di un bar, cinque feriti 

Una Fiat Stilo è finita contro il dehors di un bar di Torino. Cinque persone - i due 

occupanti dell'auto e tre clienti del locale - sono rimaste ferite in modo lieve. E' 

caccia ad una Bmw 

 24.08.2012 - Cinque persone sono rimaste ferite a causa dell'incidente causato da una Fiat 

Stilo. La macchina, nella serata di ieri, è finita contro il dehors di un bar torinese, ferendo tre 

persone, aggiunte ai due occupanti dell'auto. L'incidente è stato causato, secondo quanto 

riferito da alcuni testimoni alla polizia, da un'altra auto, una Bmw, che avrebbe urtato la Stilo 

facendo perdere il controllo al conducente. 

 

Fonte della notizia: torinotoday.it 

 

 

ESTERI 

Serbia-Ue: in estate 2013 data negoziato 

'Nuovo rapporto commissione non sara' positivo' 

BELGRADO, 24 AGO - Il nuovo rapporto della commissione europea sui progressi della Serbia 

nel cammino verso la Ue, atteso per i primi di ottobre, sara' meno positivo dello scorso anno 

ed e' improbabile che venga annunciata una data d'inizio del negoziato con Belgrado. Lo ha 

detto un responsabile della commissione Ue: ''Abbiamo ricevuto garanzie dal nuovo governo 

sulla volonta' di portare avanti le riforme interne. Se e' cosi', la Serbia potrebbe ottenere una 

data per il negoziato di adesione a luglio''. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

SCOGLITTI: inseguimento in via Livorno. Arrestato un giovane vittoriese per 

resistenza a pubblico ufficiale e ricettazione di auto rubata, denunciati altri tre di cui 

uno minore. 

24.08.2012 - Nella serata di ieri i Carabinieri della Stazione di Scoglitti hanno arrestato Cutraro 

Morgan, 25enne comisano, domiciliato in Ragusa, colpito da numerosi precedenti penali. Lo 

stesso conduceva una Fiat Uno nel centro abitato di Scoglitti all’interno della quale vi erano 

altri tre giovani: un 25enne ragusano, un 17enne di Palermo residente a Vittoria, un 19enne da 

Forlì domiciliato sempre a Vittoria. I loro spostamenti sospetti hanno destato l’attenzione di 

alcuni passanti che segnalavano alla Centrale Operativa 112 dei Carabinieri di Vittoria le 

caratteristiche dell’auto con a bordo i giovani. Immediati controlli e verifiche dell’Operatore di 

Centrale in turno, consentivano di acclarare la provenienza furtiva del veicolo in attenzione. 

Pertanto è scattata l’ordine di rintraccio immediato a tutte le pattuglie sul territorio della 

Compagnia di Vittoria. 

Trascorsi pochi istanti l’equipaggio di Scoglitti ha intercettato l’auto rubata in via Livorno, alla 

vista dei militari che intimavano l’alt, il Cutraro ha invertito repentinamente la marcia con una 



manovra pericolosa, mettendo a rischio l’incolumità dei passanti dandosi alla fuga. Ne è 

scaturito un inseguimento che terminava qualche centinaia di metri più avanti. Sceso dall’auto 

il Cutraro ha tentato di scappare, ma subito bloccato dai militari di Scoglitti e da quelli del 

Nucleo Radiomobile giunti di rinforzo. Tradotti presso la Caserma di Scoglitti i giovani sono 

stati denunciati per ricettazione di vettura rubata in concorso, mentre il Cutraro arrestato per 

resistenza a pubblico ufficiale e successivamente ristretto agli arresti domiciliari nella propria 

abitazione su disposizione dell’Autorità Giudiziaria iblea in attesa del processo. L’auto è stata 

altresì, immediatamente restituita al legittimo proprietario dai Carabinieri. 

 

Fonte della notizia: radiortm.it 

 

 

Insulta i poliziotti giunti in ausilio del 118 intervenuto in soccorso di una donna e 

viene denunciato 

GENOVA. 24 AGO. In seguito ad una telefonata giunta al 113, la sala operativa ha inviato una 

volante dell’Ufficio Prevenzione Generale in via Polcevera, in ausilio a personale del 118. Una 

volta giunti sul posto, i poliziotti hanno preso contatto con i richiedenti, lì presenti per prestare 

assistenza ad una donna di 37 anni, affetta da problemi psichici, che ha richiesto l’intervento 

dell’ambulanza dopo aver subito percosse da un uomo, al momento presente nell’abitazione. Il 

personale paramedico della Croce Rossa di San Quirico, ha riferito agli agenti che, una volta 

davanti alla porta dell’abitazione della donna, già conosciuta come persona affetta da patologie 

psichiatriche, nessuno ha aperto l’uscio ed una voce maschile proveniente dall’interno ha fatto 

presente che nessuno sarebbe entrato tranne che la Polizia. Una volta giunta la pattuglia, gli 

agenti ed i militi della Pubblica Assistenza sono riusciti ad entrare nell’appartamento, trovando 

la 37enne in un evidente stato di agitazione motoria, con forti tremori agli arti superiori, 

adagiata sul divano, che in tono chiaro e lucido ha asserito di essere una donna con problemi 

psichiatrici e di esser stata picchiata dall’uomo lì presente, che si appropria dei soldi della sua 

pensione, senza provvedere alle cure di cui la donna necessita. Il personale operante ha 

cercato di rapportarsi con l’uomo presente nella stanza, che imperterrito ha continuato a stare 

immobile davanti al televisore, ed alla richiesta di fornire le proprie generalità ha iniziato ad 

inveire e ad insultare gli agenti. L’uomo, un genovese di 52 anni, è stato informato che il suo 

atteggiamento comportava il deferimento all’ A.G.; pertanto è stato accompagnato presso gli 

Uffici della Questura per l’identificazione, mentre la signora è stata trasportata presso 

l’Ospedale Villa Scassi. Da accertamenti effettuati si è venuti a conoscenza che l’individuo 

risulta essere l’amministratore di sostegno pro-tempore della donna ricoverata. L’uomo è stato 

denunciato per i reati di resistenza ed oltraggio a P.U. e per aver rifiutato di fornire le proprie 

generalità. 

 

Fonte della notizia: ligurianotizie.it 

 

 

Asti - Detenuto aggredisce agenti, Sappe: "Situazione allarmante" 

ASTI 24.08.2012 - Un detenuto, di nazionalità marocchina di 21 anni, ha aggredito tre 

poliziotti penitenziari dopo essere stato sorpreso a rubare nelle celle di altri reclusi. E' successo 

nel carcere di Asti. Ne dà notizia il Sappe, sindacato autonomo polizia penitenziaria. "La 

situazione resta allarmante - dichiara il segretario generale Donato Capece - Il Dap continua a 

sottovalutare i costanti e quotidiani pericoli derivanti dalle criticità penitenziarie ed i nostri 

Agenti subiscono violenze continue. Non è più tollerabile. Il governo Monti intervenga con 

urgenza per risolvere i problemi del carcere e dei poliziotti penitenziari''. 

 

Fonte della notizia: torino.ogginotizie.it 

 


